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La sostenibilità costituisce 
un approccio ineludibile per 
un design che voglia oggi 
responsabilmente limitare 
l’impatto che i prodotti e i 
servizi hanno dal punto di 
vista ecologico, economico e 
sociale. 
Tale prospettiva tuttavia non si sofferma abbastanza sulla 
necessità di considerare all’interno del progetto anche tutte le 
implicazioni che derivano dal contesto normativo e di policy 
pubbliche. La trasformazione digitale rappresenta una signi-
ficativa opportunità per promuovere il cambiamento nella 
pubblica amministrazione applicando gli strumenti del design 
nell’ambito giuridico e normativo. 

C’è una storia che può efficacemente sintetizzare il rappor-
to che lega progetto sostenibile e norma. Si racconta infatti che 
la Grande Legge della Pace (Gayanashagowa), la costituzione 
orale della Confederazione Irochese delle Sei Nazioni, preve-
desse che ogni decisione fosse ponderata in considerazione 
delle possibili ricadute sulle successive generazioni1, in uno dei 
primi esempi di ciò che oggi potremmo definire un progetto 

1  “Look and listen for the welfare of the whole people, and have 
always in view not only the present, but also the coming generations, 
even those whose faces are yet beneath the surface of the ground - the 
unborn of the future Nation” (Vd. http://www.ganienkeh.net/thelaw.html).
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sostenibile2 di società. È allo stesso tempo un buon esempio di 
come una policy appropriata garantisca il giusto frame all’inter-
no del quale valutare la sostenibilità delle iniziative presenti e 
future in un’ottica di responsabilizzazione collettiva. 

Il movimento del Legal Design ha goduto negli ultimi anni 
di una particolare accoglienza in ambito giuridico (Ducato & 
Strowel, 2021) acquisendo alcuni dei principi tipici del desi-
gn dei servizi e del design della comunicazione, come il desi-
gn thinking, lo user-centered design, il co-design, i principi della 
Gestalt, la leggibilità e l’accessibilità, quali strumenti per 
affrontare i problemi e le sfide nel settore legale, con l’obietti-
vo di rendere la comprensione dei documenti legali e normati-
vi più accessibile e comprensibile ai comuni cittadini. 

Tale approccio, viceversa, risulta ancora scarsamente 
frequentato all’interno della disciplina del design, con poche 
eccezioni fra le quali forse il contributo più significativo è 
rappresentato dal numero monografico di Design Issues dedica-
to a “The Rise of Legal Design”, curato da Margaret Hagan e F. 
Kürşat Özenç (2020). C’è inoltre un’ambiguità nella definizio-
ne di Legal Design che deriva dal malinteso che tale binomio 
consista esclusivamente in un utilizzo del design come stru-
mento di “disegno” — ci sono numerose esperienze di utiliz-
zo di icone e pittogrammi per rappresentare concetti giuridi-
ci di cui sono un ottimo esempio le licenze Creative Commons 
(Habib et al., 2021; Rossi & Palmirani, 2020) —, e non anche 
come un apporto di “progetto” strategico. 

Il design della comunicazione negli ultimi decenni ha visto 
ampliare sensibilmente il proprio campo di attività interve-
nendo progressivamente sempre più sugli aspetti intangibi-
li del progetto come quelli che riguardano l’esperienza utente, 

2  “Humanity has the ability to make development sustainable — to 
ensure that it meets the needs of the present without compromising the 
ability of future generations to meet their own needs” è l’introduzione a 
Our Common Future (Brundtland Report), il report della World Commission 
on Environment and Development (United Nations, 1987, p 15).
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l’interazione, il service design, la visualizzazione di dati, il 
visual storytelling. Le capacità che connotano oggi il desi-
gn vanno dunque oltre la riconosciuta attitudine a visualizza-
re concetti e sistemi e coinvolgono la capacità di anticipazione 
così come la vocazione a prospettare scenari futuri attraverso 
la narrazione visiva. Il design, in definitiva, interviene a tutti 
gli effetti come un agente di cambiamento.

In questo contesto il designer assume i connotati di un abili-
tatore, o di un gatekeeper, con l’introduzione, fin dalle prime fasi, 
di principi di progettazione che si rifanno a istanze di sosteni-
bilità, responsabilità e consapevolezza. Aspetti di una proget-
tazione etica e inclusiva sollecitati anche da parte dell’Unione 
Europea, là dove definizioni come “ethical by design”3 e “privacy 
by design”4 invitano a un progetto etico all’interno del quale è la 
stessa figura del designer che è chiamata a impedire, ad esem-
pio negli applicativi progettati, l’uso di dark pattern o l’estrazio-
ne estensiva dei dati personali degli utenti. Una tutela certo più 
efficace rispetto a una protezione ex post che si trova a rincorre-
re l’infrazione dopo che questa è avvenuta.

È un richiamo alla responsabilità etica del designer che non 
cade nel vuoto in una disciplina che da oltre mezzo secolo ha 
sviluppato un intenso dibattito sul ruolo sociale del proget-
to, da quando cioè il “peccato originale” del design — quello di 
una professione ancillare alla produzione industriale e pertan-
to attivamente coinvolta nella costruzione dei valori consu-
mistici — è stato sentito da una parte dei designer come un 
fardello da cui affrancarsi. 

Il design ha sempre svolto un ruolo importante nella proget-
tazione degli spazi e degli strumenti della partecipazione 

3  https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-
2027/horizon/guidance/ethics-by-design-and-ethics-of-use-approach-
es-for-artificial-intelligence_he_en.pdf

4  https://edps.europa.eu/data-protection/our-work/subjects/
privacy-design_en
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politica e democratica tanto da riconoscersi pienamente 
nell’affermazione che la “democrazia è un problema di desi-
gn” (Chisnell, 2016). In questo quadro rivestono un sempre 
maggiore rilievo le numerose esperienze che vanno sotto 
la definizione di policy design (Buchanan et al., 2017; Hagan, 
2021). Con questo termine, nato dell’ambito delle scienze poli-
tiche, si descrive l’azione di definire gli obiettivi delle linee 
politiche e gli strumenti progettuali utili alla loro realizza-
zione (Howlett & Mukherjee, 2018). Spesso la messa a punto 
di una policy pubblica costituisce un vero e proprio wicked 
problem (Buchanan, 2019 [1992]). È, insomma, uno di quei clas-
sici problemi originati da una serie di criticità sovrapposte una 
all’altra. Vincoli burocratici, normativi, tecnologici, organiz-
zativi e condizionamenti politici che rendono particolarmente 
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Fig. 1. La costruzione dell’arco 
narrativo del “Vademecum: 
l’ecosistema digitale dell’università”. 
Studenti: Matteo Boem, Luca 
Marchesini, Jim Pieretti, Beatrice 
Tonetto, Luca Venturoli
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ingarbugliata la ricerca di una soluzione. Affrontare una singo-
la problematicità, isolata da una visione d’insieme, rischia 
fatalmente, in questi casi, di aggravare la situazione piuttosto 
che risolverla. 

D’altra parte senza una cornice normativa che sosten-
ga il cambiamento e l’innovazione, gli interventi per affronta-
re questioni come la sostenibilità o il “nuovo regime climati-
co”, rischiano di risolversi in iniziative poco più che cosmetiche. 
L’attenzione al ciclo di vita di un oggetto non può essere suffi-
ciente se prescinde dal considerare il sistema di valori che 
quell’oggetto induce e sfrutta. Superare l’Epoca dei Rifiuti in 
cui oggi viviamo con il passaggio dalla prospettiva di un desi-
gn human-centered a uno humanity-centered, come auspica Don 
Norman nel suo recente Design for a better world, significa svilup-
pare progetti rivolti al lungo termine con la consapevolezza che 
ogni singolo componente dell’ecosistema terrestre è strettamente 
interconnesso con tutti gli altri (Norman, 2023, pp 181-183).

Immaginare nuovi modelli di evoluzione della società, come 
quelli preconizzati dal sociologo Peter Frase (2016) alla ricer-
ca di una “vita oltre il capitalismo” o dal designer Matthew 
Wizinsky (2022) che invita a ripensare in chiave responsabi-
le un ruolo del “design dopo il capitalismo”, mette in gioco il 
design come un attivo strumento per il cambiamento e per la 
transizione verso un futuro più sostenibile ed equo. Il design 
d’altra parte si è sempre connotato come un processo di “crea-
zione del mondo” (world-making) attraverso l’intenzionale e 
consapevole progettazione sia degli oggetti che degli appara-
ti simbolici che definiscono la nostra vita quotidiana. Grazie 
alle potenzialità degli strumenti di visualizzazione il design 
possiede la facoltà di “immaginare ciò-che-non-esiste-anco-
ra, per farlo apparire concretamente come un’aggiunta nuova 
e intenzionale al mondo reale” (Nelson & Stolterman, 2012, 
p 12). Superata l’idea di un design che si applica esclusivamen-
te a dare una forma funzionale e gradevole al prodotto, oggi 
notiamo come la progettazione riguardi sempre più la costru-
zione del significato in senso sociale di quello stesso prodotto 
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o servizio e il designer assume la veste di un vero e proprio 
sense-maker, un costruttore di significato (Manzini, 2015, p. 35). 

Questa costruzione di senso trova una particolare corri-
spondenza nell’aspetto narrativo e critico del design e di alcu-
ne sue applicazioni come lo speculative design5 dove “piuttosto 
che pensare all’architettura, ai prodotti e all’ambiente, partia-
mo dalle leggi, dall’etica, dai sistemi politici, dalle convinzio-
ni sociali, dai valori, dalle paure e dalle speranze, e da come 
queste possono essere tradotte in espressioni materiali” (Dunne 
& Raby, 2013, p 70). È un approccio narrativo che mette in gioco 
un ampliamento multidisciplinare delle competenze del desi-
gner: “i designer stessi hanno bisogno di cambiare, di diventa-
re competenti su argomenti normalmente ritenuti al di fuori del 
dominio del design ma essenziali per comprendere il mondo: 
economia, modelli di business, storia, scienze umane, tecnolo-
gia, etica, gestione e politica” (Norman, 2023, p 115).

Possiamo dunque individuare come terreno di convergen-
za tra design e diritto — nei termini di policy design e Legal 
Design sopra descritti —, lo spazio della narrazione caratteri-
stico di entrambe le discipline (Pasa & Sinni, 2024). Nel desi-
gn la dimensione narrativa interviene su più livelli: nell’indi-
viduazione dei pattern, ad esempio, o nella prefigurazione di 
scenari, nella design fiction, nella costruzione emozionale (fig. 
1) o, infine, nell’affrontare i pregiudizi cognitivi (Lupton, 2017, 
pp 9-13), così come, a sua volta, la ricerca giuridica mantie-
ne una stretta relazione con la componente narrativa illustra-
ta ad esempio nell’ampio repertorio riportato da Richard H. 
Weisberg in Diritto e letteratura (Weisberg, 1993).

5 Il design speculativo applicato alla pubblica utilità è stato il tema 
affrontato in alcuni workshop e corsi presso l’Università Iuav di Venezia.  
Vd. ad esempio https://medium.com/@giannisinni/public-de-
sign-fiction-f23bd7279d4; https://sites.google.com/iuav.it/design/
design-open-lab/202021-primo-semestre/design-della-comunicazi-
one-3?authuser=0  
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Dipende dal tema della mia tesi

GUIDA GALATTICA PER PROGETTISTI
Come navigare nella galassia oscura dell’università in totale sicurezza.
Questa guida è stata creata dall’osservazione approfondita e 
scientifica di una tipologia di essere vivente ritrovato diversi 
anni fa in un piccolo pianeta della galassia. 
Il nostro team di designer, con tutti gli strumenti a sua 

disposizione, ha cominciato ad osservare lo studente e i suoi 
movimenti, per capirne le caratteristiche più evidenti e i desi-
deri più reconditi. Questo report, tuttavia, non riporterà i dati 
riguardo ai suoi stati di agitazione frequenti, alla sua predi-

sposizione alla dipendenza o allo stato cadaverico in cui 
soggiace nel periodo definito “di sessione”. Andremo, invece, 
a riportare i dati reperiti dall’osservazione dei comportamenti 
specifici dello studente nella task di orientamento.

Districarsi tra le mille possibilità di corsi 
a cui iscriversi, affrontare i test d’ingresso, 
ritrovare l’iter di iscrizione ai corsi e analizzare 
la montagna di documenti richiesti, 
che per il minimo errore di battitura 
saranno rifiutati definitivamente.

Se lo studente volesse andare in Erasmus? O lavorare 
mentre porta avanti gli studi? O partecipare 
ai workshops? O incontrare studenti o ex studenti? 
O, ancora, fare un tirocinio all’estero? 

Pochi sono gli esemplari di studenti 
che hanno superato la fase finale. 
Le sfide sono tante: come concludere il 
tirocinio, scegliere un relatore, aspettare 
un suo riscontro positivo, scrivere la tesi 
e discuterla.
Ma soprattutto pochi sono coloro 
che si sono affacciati al mondo 
del lavoro indenni, che hanno trovato 
contatti con le aziende, che hanno 
compreso come fare un tirocinio post 
laurea, e che autonomamente hanno 
imparato a redigere un curriculum 
e presentarsi ad un colloquio.

ENTRARE

VIVERE

USCIRE

FASI LUNARI E 
PROFESSORI RARI
Come sceglierai il relatore di tesi? 
Sondaggio condotto su 275 
studenti universitari, novembre 2022

Abbiamo chiesto agli studenti i criteri 
secondo i quali selezionano il relatore 
per sviluppare la tesi di laurea. 
Risulta che la maggioranza di studenti 
sceglie il professore a cui riferirsi in base 
all’argomento di tesi ma una buona parte 
di risposte ha selezionato la preferenza 
personale per la didattica del docente.

COME SI LEGGE 10 5 30

Una luna piena equivale a 10 
studenti che hanno risposto.

Oltre agli studenti riportati in questo grafico, ce ne sono altri 
che hanno dato risposte aggiuntive rispetto a quelle fornite 
nel sondaggio, tra cui: 
*Mi faccio consigliare dalla segreteria
*Scelgo il prof con più contatti nel mondo del lavoro
*Mi accontento del primo professore che mi risponde 
perchè non è facile trovarne di disponibili
*Non ho bisogno di un relatore nel mio ateneo

es.

Fig. 2. Le ragioni del cambiamento 
nel “Vademecum: l’ecosistema digitale 
dell’università”. Studenti: Lorenzo 
Bertozzi, Pietro Braga, Agnese 
Carlotti, Mario Chiari, Laura Leardini
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Visual storytelling e design speculativo sono divenuti recen-
temente degli strumenti sempre più utilizzati nella messa 
a punto di policy, anche ai livelli istituzionali più elevati, di 
cui sono un esempio le sperimentazioni volte ad anticipa-
re le tendenze della tecnologia e a indagare le loro implicazio-
ni rispetto alla protezione dei dati personali, sviluppate pres-
so l’autorità francese Commission Nationale de l’Informatique et 
des Libertés (CNIL) e presso il Garante europeo per la protezio-
ne dei dati (EDPS) (Rossi et al., 2022).

L’approccio narrativo è inoltre uno strumento effica-
ce per affrontare la resistenza al cambiamento utilizzando un 
linguaggio empatico piuttosto che un linguaggio esclusiva-
mente informativo là dove, come hanno dimostrato le nume-
rose ricerche sui bias cognitivi (Kahneman, 2011; Kahneman 
et al., 2021), la copiosità di informazioni non necessariamen-
te conduce a una maggiore comprensione, anzi può talvol-
ta portare a un esito del tutto opposto o a una polarizzazio-
ne ancora più netta (Cairo, 2016, pp 84-85). Consolidando delle 
efficaci narrazioni alternative è possibile affrontare tali resi-
stenze agendo in una forma analoga per certi versi alla “spinta 
gentile” o nudge (Thaler & Sunstein, 2008).

Il visual storytelling può dunque rappresentare un convincen-
te strumento per promuovere il cambiamento nei decision maker 
coinvolti? Questa domanda è stata alla base di una sperimen-
tazione collaborativa tra la formazione universitaria di desi-
gn e il settore pubblico per promuovere il percorso di innova-
zione delle policy dei servizi pubblici, là dove le preoccupazioni 
e le resistenze al cambiamento assumono talvolta dinamiche 
fortemente emotive e non razionali (Nelson & Stolterman, 2012, 
pp 19-21). La collaborazione ha coinvolto il Dipartimento della 
Trasformazione Digitale (DTD) della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e l’Università Iuav di Venezia, nello specifico il 
Laboratorio di design della comunicazione del Corso di laurea 
magistrale in design6. Tale sperimentazione presenta un model-

6  Laboratorio condotto dall’autore con Irene Sgarro.
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lo di applicazione della narrativa visiva che il design della 
comunicazione può mettere in atto nel sostenere le ragioni di 
un rinnovamento delle policy (fig 2.), in questo caso nella dire-
zione di un’effettiva trasformazione digitale, all’interno del 
settore pubblico (Sinni et. al., 2024). 

L’obiettivo del progetto, che ha coinvolto gli studenti in tre 
successivi semestri, è stato quello di investigare il contesto dei 
servizi della pubblica amministrazione, affrontando il proble-
ma non da un punto di vista storico, legislativo o gestionale, 
ma bensì a livello sociologico, etnografico e ontologico con la 
realizzazione di data storytelling (Dykes, 2020; Feigenbaum & 
Alamalhodaei, 2020), di un racconto cioè attraverso infografiche 

Fig. 3. La costruzione  
del data storytelling del 
“Vademecum: l’ecosistema digitale 
dell’università”. Studenti: Angiolina 
Gaudio, Tazio Kejser, Elia Medeot, 
Giacomo Prati, Valerio Romano
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Fig. 4. Allestimento  
con phisicalization del “Vademecum: 
l’ecosistema digitale dell’università”  
al Fuorisalone di Milano, aprile 2023
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e data visualization del contesto (fig. 3) , delle criticità e delle 
prospettive progettuali relative ai principali servizi pubblici.

Gli strumenti del design hanno permesso agli studenti di 
individuare modelli rappresentativi per la progettazione di 
strategie di cambiamento nonché di sperimentare risorse e 
strumenti a supporto della trasformazione digitale nelle orga-
nizzazioni pubbliche (Sinni, 2021). 

La restituzione visiva delle indagini svolte sugli ecosiste-
mi, sugli archetipi, sui touchpoint, così come sui pattern ricor-
renti nei diversi servizi pubblici hanno costituito così il conte-
nuto originale delle prime due pubblicazioni, rispettivamente 
l’Atlante della trasformazione digitale della PA7 dedicato ai servi-
zi pubblici e il Vademecum: l’ecosistema digitale dell’università8 
rivolto allo specifico dei servizi universitari. Il metodo utiliz-
zato nella sperimentazione è stato successivamente presenta-
to in una serie di eventi sia nell’ambito del design (fig. 4) che in 
quello della pubblica amministrazione9. 

Incontri divulgativi10 sono stati rivolti ai decision maker del 
settore pubblico a cui è stato reso disponibile tutto il mate-
riale prodotto con una scelta decisamente orientata alla docu-
mentazione open source. L’Atlante è inoltre entrato a far parte 

7  https://designers.italia.it/community/notizie/20220325-atlante- 
della-trasformazione-digitale/.

8  https://medium.com/@giannisinni/un-vademecum-per-lecosistema- 
delle-universit%C3%A0-308d1f8c0125.

9  Le presentazioni si sono svolte al ForumPA 14-17 giugno 2022 a 
Roma, alla fiera WFM-We Make Future di Rimini 16-18 giugmo 2022, alla 
conferenza 2CO Communicating Complexity di Alghero 8-9 settembre 
2022 e al Fuorisalone della Milano Design Week 17-23 aprile 2023.

10  https://designers.italia.it/community/notizie/20220413-pa- 
universita- progettare-servizi-pubblici-insieme/.
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della documentazione formativa11 di Designers Italia ad uso dei 
funzionari pubblici. Segnale indicativo dell’interesse svilup-
pato da questa particolare articolazione del progetto visivo è 
stata la richiesta avanzata da altre amministrazioni centrali di 
poter replicare la collaborazione.

L’approccio del visual storytelling ha costituito dunque un’oc-
casione per costruire collaborazioni cross-disciplinari, laddo-
ve si ha a che fare con informazioni e organizzazioni complesse, 
al fine di sostenere le istanze di cambiamento e di innovazione. 
Il legal design, così come il policy design, rappresenta un perfet-
to campo di sperimentazione e applicazione per queste direzioni 
di ricerca del design della comunicazione, sia per la tipologia dei 
contenuti trattati che per le finalità di innovazione che si prefig-
ge. Il contributo strategico che il design in questo caso apporta 
coincide con il ruolo abilitante del progetto visivo e costituisce 
un adeguato tramite verso istanze progettuali sostenibili, consa-
pevoli ed eticamente responsabili. 

In questo rapporto il design ha un’occasione preziosa per 
contribuire efficacemente, con i propri strumenti, a promuo-
vere il cambiamento nella società attraverso un metodo citi-
zen-centered, sostenendo il rapporto di trasparenza e demo-
crazia tra istituzioni e cittadini e aggiornando al contesto 
contemporaneo quello spirito del progetto di “pubblica utilità” 
che abbiamo richiamato all’inizio di questo testo.

Al sistema formativo universitario compete l’onere di 
promuovere attività e ricerche specifiche sulle tematiche proprie 
del Legal Design, in analogia con quanto fatto per il design dei 
servizi pubblici, intraprendendo percorsi di studio meno tradi-
zionali, in una modalità necessariamente interdisciplinare – per 
quanto questo non sia certo facilitato dall’attuale struttura del 
sistema accademico –, e facendo affidamento su una più stretta 
collaborazione tra istituzioni pubbliche e atenei. 

11  https://designers.italia.it/argomenti/formazione/.
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